
 
 

Progetto  la scienza che ci piace 

Classi 4° A e B di Trobaso 
 

Venerdì 30 aprile è venuto il Dott. Marco Caserio per darci delle spiegazioni sulla 

formazione dei terremoti e dei vulcani. Ci ha spiegato che il nucleo è in continuo 

movimento come l’acqua che bolle; abbiamo ripassato la 

composizione della terra, che è formata dal nucleo composto 

da lava incandescente e magma. La temperatura del nucleo è 

di ≈ 6000° Celsius ( il simbolo ≈ significa “circa”). In Italia il 

calore si misura in gradi Celsius in riferimento allo scopritore 

svedese, mentre in America i gradi si chiamano Fahrenheit, 

sempre per lo scienziato che l’ha scoperto. 

Dopo il nucleo c’è il mantello e poi la crosta terrestre.  

 

 

Ci ha spiegato che la formazione dei terremoti avviene in un “epicentro”  della terra. 
Per dimostrare il fenomeno ci ha mostrato un esperimento, ha preso una pentola piena 

d’acqua ha aggiunto della segatura e l’ha messa a bollire.  

 

 

 
 

Quando l’acqua ha iniziato a bollire, la segatura ha cominciato a muoversi ruotando dal 

basso all’alto, simulando il movimento all’interno della terra, per poi fuoriuscire 

salendo fino alla crosta terrestre.  

 



 
 

 

Il terremoto si manifesta sotto forma di tre onde telluriche di propagazione 

chiamate: 

onda L che ha una velocità di 3.5 Km al secondo 

onda P che ha una velocità da 5.5 a 14  Km al secondo    

onda S che ha una velocità da  3 a 7 Km al secondo. 

 

 

Per capire il diverso movimento delle onde abbiamo 

fatto un gioco: 

un bambino simulava l’onda S, un altro bambino l’onda  

P, uno faceva partire il terremoto, poi c’erano il 

cronometrista e l’aiutante cronometrista. 

Al via tutti gli altri battevano le mani a tempo con Marco, poi il terremoto faceva 

partire le due onde che a tempo andavano: la P piede contro piede e la S con passo 

normale, quando l’onda P è passata davanti al cronometrista, quest’ultimo ha fatto 

partire il cronometro e quando è arrivata l’onda S  l’aiutante ha dato lo stop e il 

cronometrista ha fermato il tempo. Con questo gioco abbiamo  notato che le onde 

vanno a velocità diverse e a seconda del diverso tempo in cui sono avvertite è possibile 

determinare l’epicentro del fenomeno sismico.   

  
 
 
 
 



                  
 
 
 

Il terremoto può compiere tre tipi di movimenti:                   

verticale          orizzontale       e di allontanamento. 

 

 

 
 

 

Per verificare se una casa è costruita a prova di terremoto abbiamo fatto questo 

gioco – esperimento: Marco ci ha fornito delle costruzioni in gesso per realizzare delle 

casette e poi ci ha diviso in tre gruppi. Ogni gruppo ha costruito una casa come meglio 

riusciva. Poi ha preso una macchina che simula i terremoti chiamata “moto sussultorio”  

 

sulla quale ha disposto le casette e con un telecomando ha creato prima delle onde 

leggere, poi sempre più forti fino a che le case sono crollate tutte a una a una. Questo 

dimostra che le case devono essere costruite con particolari criteri e avere  ottime 

fondamenta per sopportare i terremoti.  

L’ultimo esperimento è stato quello della “Liquefazione”; in una scatola di vetro 
abbiamo messo della terra e degli oggetti, ha posizionato la scatola sulla macchina di 

moto sussultorio. Abbiamo acceso la macchina tre volte e sempre dalla terra è uscita 

l’acqua, mentre le case e gli oggetti si sono  inclinati e adagiati. Abbiamo chiesto il 

motivo e Marco ci ha spiegato che il terreno è umido e quando è in movimento l’acqua 



essendo più leggera, sale in superficie e le case non hanno più stabilità. E’ proprio 

questo evento che si chiama liquefazione. 

 

 

 

 

 

 


